IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Le vostre preghiere non troveranno ostacolo
La preghiera è vera opera di misericordia di Dio verso la sua creatura, la quale a sua volta dovrà anch’essa fondare la sua richiesta sulle sue opere di misericordia. La misericordia è legge obbligatoria. Chi prega riceverà una risposta positiva da parte del Signore se la sua misericordia verso i suoi fratelli è grande. Non può uno che è spietato di cuore, egoista, arrogante, prepotente, ingiusto, avaro, disonesto verso i fratelli pregare il Signore. Mai sarà ascoltato. Prima dovrà rientrare nella misericordia e poi sarà esaudito dal Signore. Tutto il Vangelo è questo insegnamento. Noi siamo misericordiosi, pietosi, benevoli, ricchi di amare e di pietà verso i nostri fratelli, Dio lo sarà con noi. Se noi non siamo, neanche Lui lo sarà.

Per questo, il regno dei cieli è simile a un re che volle regolare i conti con i suoi servi. Aveva cominciato a regolare i conti, quando gli fu presentato un tale che gli doveva diecimila talenti. Poiché costui non era in grado di restituire, il padrone ordinò che fosse venduto lui con la moglie, i figli e quanto possedeva, e così saldasse il debito. Allora il servo, prostrato a terra, lo supplicava dicendo: “Abbi pazienza con me e ti restituirò ogni cosa”. Il padrone ebbe compassione di quel servo, lo lasciò andare e gli condonò il debito.  Appena uscito, quel servo trovò uno dei suoi compagni, che gli doveva cento denari. Lo prese per il collo e lo soffocava, dicendo: “Restituisci quello che devi!”. Il suo compagno, prostrato a terra, lo pregava dicendo: “Abbi pazienza con me e ti restituirò”. Ma egli non volle, andò e lo fece gettare in prigione, fino a che non avesse pagato il debito. Visto quello che accadeva, i suoi compagni furono molto dispiaciuti e andarono a riferire al loro padrone tutto l’accaduto. Allora il padrone fece chiamare quell’uomo e gli disse: “Servo malvagio, io ti ho condonato tutto quel debito perché tu mi hai pregato. Non dovevi anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te?”. Sdegnato, il padrone lo diede in mano agli aguzzini, finché non avesse restituito tutto il dovuto. Così anche il Padre mio celeste farà con voi se non perdonerete di cuore, ciascuno al proprio fratello» (Mt 18,23-35).

Il marito ha bisogno di molte grazie: grazie per la sua anima, per il suo spirito, il suo corpo. Se vuole essere esaudito da Dio, deve rivestirsi di molta misericordia, molta pietà, molta delicatezza, molto rispetto per la sua donna. La dovrà trattare con infinito rispetto. A lei dovrà rendere onore. Dovrà avere dinanzi ad essa un atteggiamento di altissima carità. Lui sarà misericordioso verso la propria donna e il Signore sarà ricco di misericordia e di pietà verso di lui. Ascolterà sempre ogni sua richiesta. Esaudirà ogni sua preghiera. Lo avvolgerà del suo amore come lui avvolge di amore la propria donna. Poiché questa è vera parola profetica di Pietro, vera promessa da lui fatta sotto ispirazione dello Spirito Santo, il marito può avere somma certezza. Se lui onorerà, rispetterà, tratterà con delicatezza, rispetto, amorevolezza la sua donna, sempre il Signore esaudirà ogni suo grido di aiuto e dal Cielo lo benedirà. 
Allo stesso modo voi, mogli, state sottomesse ai vostri mariti, perché, anche se alcuni non credono alla Parola, vengano riguadagnati dal comportamento delle mogli senza bisogno di discorsi, avendo davanti agli occhi la vostra condotta casta e rispettosa. Il vostro ornamento non sia quello esteriore – capelli intrecciati, collane d’oro, sfoggio di vestiti – ma piuttosto, nel profondo del vostro cuore, un’anima incorruttibile, piena di mitezza e di pace: ecco ciò che è prezioso davanti a Dio. Così un tempo si ornavano le sante donne che speravano in Dio; esse stavano sottomesse ai loro mariti, come Sara che obbediva ad Abramo, chiamandolo signore. Di lei siete diventate figlie, se operate il bene e non vi lasciate sgomentare da alcuna minaccia. Così pure voi, mariti, trattate con riguardo le vostre mogli, perché il loro corpo è più debole, e rendete loro onore perché partecipano con voi della grazia della vita: così le vostre preghiere non troveranno ostacolo (1Pt 3,1-7). 

Il Signore, che è purissima, divina, eterna carità ed in Cristo è anche carità crocifissa per la sua sposa, che è l’umanità, vuole che ogni uomo tratti la sua donna allo stesso modo di Gesù. Come Gesù per la sua sposa ha dato la vita dalla croce, così ogni uomo dovrà fare per la sua donna. La dovrà amare, pronto sempre a sacrificare la vita per essa. L’amore per essa inizia dal rispetto, dalla delicatezza, dall’onore, dalle piccole gentilezze, da tutte quelle attenzioni che sono frutto della carità di Dio e di Cristo che abitano nel suo cuore. Cristo Crocifisso deve essere il modello di ogni marito. La sua carità crocifissa deve essere tutta trasportata nel loro spirito e nella loro anima. Solo così la loro vita sarà un continua benedizione, un sorriso di Cielo, una pioggia di bene da parte del Signore. È triste la vita di un uomo che non tratta con rispetto, delicatezza, amore la propria donna. Per lui è come se il solle non brillasse mai sul suo capo. Manca della benedizione del Signore. È privo dell’esaudimento di ogni preghiera che a Lui viene rivolta. La sua vita è tutta dall’amore per la sua donna. Più amerà lei e più il Signore amerà lui e lo ricolmerà di ogni grazia, ogni benedizione, ogni dono celeste.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate che ogni uomo ami la sua donna.

01 Marzo 2015
